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PREMESSA

Il  presente  Documento  di  Valutazione  viene  redatto  a  cura  della  committente, 
preventivamente alla fase di appalto, in ottemperanza al dettato 26, comma 3 del D.Lgs. 9 
aprile 2008  n.81, per promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto al  comma 2 
lettere a) e b) del medesimo articolo al fine di:

c) cooperare all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori;

c) informarsi reciprocamente in merito a tali misure;  al fine di eliminare i rischi dovuti alle 
interferenze nelle lavorazioni oggetto dell’appalto dei servizi di pulizia. 

Il presente documento sarà allegato al contratto da stipularsi tra le parti.

I criteri e la metodologia seguita per la valutazione dei rischi è descritta dettagliatamente in 
apposito capitolo del presente documento.
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LAVORI OGGETTO DI APPALTO

Lavori da eseguire Fornitura di servizi di pulizia

Descrizione lavori SERVIZIO DI PULIZIA PALAZZO CAMERALE

Locali interessati dai lavori Intero edificio comprese le aree esterne di pertinenza

IMPRESA COMMITTENTE

Ragione sociale
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

di Catania

Segretario Generale Dott. Alfio Pagliaro

Sede legale Via Cappuccini, 2 Catania 

Dati generali CF: 80000090870

RSPP ing. Luigi Di Mauro

Medico Dott. Carlo Sciacchitano

RLS Sig. Calderone Salvatore

Responsabile del 
Procedimento Amm.

Geom. Giovanni Messina

IMPRESA APPALTATRICE

Ragione sociale

Tipo

Legale rappresentante

Sede legale   

Da riportare in sede di aggiudicazione



REGOLE GENERALI PER IL COORDINAMENTO E LA COOPERAZIONE 
NELLE FASI LAVORATIVE

COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE (Soggetti incaricati al coordinamento e 
alla cooperazione).

Il  coordinamento  esercitato  dal  Datore  di  lavoro  committente  sarà  di  fatto  svolto  dal 
Responsabile  che  gestisce  tecnicamente  l’appalto.  Sono  tenuti  a  collaborare  il  Servizio 
Prevenzione e Protezione, i capi reparti, i lavoratori dove verrà svolta l’attività, in base alle 
specifiche competenze.
Il coordinamento esercitato dal Datore di lavoro dell’impresa appaltatrice  sarà di fatto svolto 
dal  Responsabile  che gestisce  tecnicamente  l’appalto.  Sono tenuti  a  collaborare  il  Servizio 
Prevenzione e Protezione, il  capo, i  lavoratori  impiegati  nell’attività,  in base alle  specifiche 
competenze.

COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE (Gestione delle attività lavorative).

Si  stabilisce  che  non  potrà  essere  iniziata  alcuna  operazione  all’interno  dei  reparti  della 
scrivente, da parte dell’impresa appaltatrice, se non a seguito di avvenuta firma da parte del 
responsabile  incaricato  dal  Committente  per  il  coordinamento  dei  lavori  affidati  in  appalto 
dall’apposito verbale di cooperazione e coordinamento.
Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar 
luogo  ad  un  pericolo  grave  ed  immediato,  daranno  il  diritto  ad  entrambe  le  imprese,  di 
interrompere immediatamente i lavori.
Si stabilisce, inoltre, che il responsabile incaricato dal committente e il responsabile incaricato 
della ditta appaltatrice per il  coordinamento degli  stessi  lavori affidati  in appalto, potranno 
interromperli,  qualora ritenessero, nel prosieguo delle attività, che le medesime, anche per 
sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.
Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto, il personale occupato dall’impresa 
appaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono 
tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento (art. 26 comma 8 del D.Lgs. 81/2008).
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COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE
Descrizione delle modalità di coordinamento e della periodicità delle riunioni.

Il  coordinamento  svolto  dai  soggetti  citati,  avviene  tramite  la  predisposizione  di  regole  e 
l’indicazione, sia nel momento di stesura e formulazione del contratto, sia nella valutazione 
tecnica e di sicurezza dei lavori/servizi da eseguire. L’ufficializzazione del presente documento 
per l’illustrazione generale dei rischi specifici e delle modalità organizzative interne rappresenta 
un momento di rilievo ai fini della sicurezza da realizzarsi prima dell’inizio dei lavori mediante 
riunione preliminare presso la sede del committente.
Seguiranno incontri specifici, per la messa a punto di particolari interventi organizzativi, tra i 
responsabili incaricati. 

Tali incontri possono essere identificati come:
 riunioni  periodiche  tra  i  responsabili   e  i  vari  soggetti  invitati  a  partecipare:  i 

responsabili dei SPP per la verifica di eventuali problemi inerenti la sicurezza;
 riunioni convocate in caso di insorgenza di problemi (es. modifiche o cambiamenti in 

corso d’opera, infortuni, danneggiamenti di varia origine e gestione delle emergenze 
relative);

 comunicazioni  inerenti  modifiche  organizzative  e  gestionali  dei  luoghi  di  lavoro o 
delle emergenze.

I rapporti tra la committente e l’impresa appaltatrice dovranno essere impostati sulla massima 
collaborazione;  ogni  eventuale  necessità  operativa  dovrà  essere  preventivamente  richiesta 
dall’Impresa  appaltatrice  al  committente  o  suo  incaricato  (Preposto  o  RSPP)  il  quale 
provvederà  a  organizzare  una  riunione  di  coordinamento  per  stabilire  una  soluzione 
comunemente concordata.
Eventuali imprevisti che possano modificare le procedure di lavoro e quindi l’organizzazione del 
lavoro, dovranno essere comunemente discussi in una riunione di coordinamento e indicata sul 
presente documento.

L’Impresa dovrà garantire la partecipazione a tale riunione del suo responsabile.

Nei rapporti sia la committente e sia l’impresa appaltatrice dovranno garantire che in 
ogni momento siano disponibili in cantiere le seguenti figure:
- un responsabile tecnico avente il potere di modificare in ogni momento l’organizzazione del 
lavoro  per particolari esigenze che si rendessero necessarie: liberazione di spazi utilizzabili 
quali  luoghi  sicuri  per  la  raccolta  di  persone  in  caso  di  emergenza,  collaborazione  con 
organizzazioni di soccorso e vigilanza sanitaria, pubblica sicurezza e quant’altro;

Per  i  soggetti  incaricati  alla  gestione  del  coordinamento  e  cooperazione  la 
sottoscrizione  del  presente  documento  è  da  considerarsi  come  nomina  ed 
accettazione dell’incarico. 



COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE (violazione delle misure prescritte)

Il responsabile incaricato dal committente potrà adottare i seguenti provvedimenti, 
ritenuti necessari, considerata la gravità delle violazioni ed il numero delle stesse:

 contestazione;
 richiamo scritto;
 allontanamento di personale;
 allontanamento del rappresentante della Ditta;
 sospensione dei lavori;
 ripresa dei lavori;
 applicazione penali e introito della cauzione.

Potrà  inoltre  proporre  ai  competenti  organi  aziendali  l’assunzione  delle  seguenti 
iniziative:

 cancellazione della Ditta dall’elenco fornitori;
 risoluzione del contratto.

La sospensione dei  lavori  andrà considerata esclusivamente  come sanzione per il  mancato 
adempimento agli obblighi di cui al presente documento.
La ripresa dei lavori non potrà essere considerata come avallo da parte della committente sulla 
idoneità delle modifiche apportate dalla Ditta alla situazione a suo tempo giudicata inadeguata 
o pericolosa.
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MISURE DI COORDINAMENTO GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITA´ CONTEMPORANEE

Seppur  i  lavori  di  pulizia  verranno svolti  in  orari  per cui  non vi  è  la  presenza di 
personale interno, nulla vieta, possa esserci la presenza del personale appartenente 
ad altre ditte di servizi quale la vigilanza.
Seppur questa attività non interferisce con i  servizi  di  pulizia  nulla  vieta che per 
interventi straordinari necessari alcune attività possano essere condotte in orari per 
cui può essere presente personale interno e utenza.

Poiché i lavori potranno essere eseguiti nello stesso orario di lavoro dei dipendenti 
della  committente  e  una  porzione  dell’edificio  risulta  occupata  dall’utenza,  si 
sottolinea che, in ogni caso, al momento delle lavorazioni per la protezione dei rischi 
derivanti  dallo  svolgimento  di  attività  contemporanee  si  devono  rispettare  le 
seguenti prescrizioni operative.

Il  responsabile  della committente e dell’appaltatrice  contemporaneamente presenti  sul  sito, 
prima  dell’inizio  delle  eventuali  attività,  per  garantire  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione, 
disporranno un programma dei lavori individuando le fasi maggiormente critiche, al fine di:

 definire gli spazi operativi necessari alle varie tipologie di lavori, ivi comprese le aree da 
destinarsi allo stoccaggio temporaneo del materiale e di manovra delle apparecchiature;

 concordare  l’utilizzo  di  servizi  o  attività  comuni,  allo  scopo  di  ottimizzare  il 
funzionamento dei lavori (es. raccolta rifiuti, ecc.);

 garantire gli accessi ai mezzi di emergenza;
 valutare, anche attraverso gli orari di lavoro, l’effettiva contemporaneità di presenza del 

personale sul sito, al fine di limitare i rischi reciprocamente trasmessi e di garantire 
l’operatività in sicurezza dei vari lavori;

 definire, qualora ritenute necessarie, le modalità di separazione tra i vari lavori;

A seguito di questo incontro, le cui conclusioni dovranno essere verbalizzate dal Committente, 
si dovrà provvedere ad adeguare il rispettivo documento di valutazione dei rischi per le 
interferenze.

I rischi di interferenza concreti che sono stati presi in considerazione nel presente 
documento sono:

1. le  cadute  di  materiale  dall’alto  utilizzando  apposite  scale,  investimento  e 
schiacciamento da macchine operatrici, cadute per inciampo o scivolamento;

2. presenza di  lavorazioni  che comportano uso di  sostanze pericolose per la sicurezza 
(sostanze infiammabili e/o nocive);

3. rischi  che  le  lavorazioni  possono  comportare  per  l’area  circostante  (formazione  di 
polveri  e rumori,  interruzione accidentale  di  impianti,  formazione e propagazione di 
vapori o gas;

4. organizzazione delle aree di lavoro, zone di stoccaggio materiali e rifiuti;
5. uso di attrezzature, infrastrutture, impianti messi a disposizione della committente;
6. le interferenze tra le diverse categorie di lavoro, nel caso sussista la presenza di più 

ditte all’interno delle aree di lavoro (in questo caso le singole ditte dovranno attenersi 
al cronoprogramma allegato al progetto);

7. le interferenze con le attività “interne” dell’azienda committente;
8. gestione  in  comune  delle  emergenze  di  primo  soccorso  e  lotta  antincendio  ed 

evacuazione.

I rischi da interferenza relativi alle lavorazioni previste per la realizzazione dei lavori oggetto 
del contratto di appalto sono descritti all’interno del presente documento unico di valutazione 
rischi da interferenza redatto ai sensi dell’articolo 26 comma 3  del D.Lgs. 81/2008.



Nel presente documento non sono riportati i rischi specifici delle lavorazioni i quali sono 
analizzati e gestiti dalle imprese nel proprio documento di valutazione dei rischi redatto ai sensi 
dell’articolo 28 comma 2  del D.Lgs. 81/2008.

Nell’analisi dei rischi di interferenza, per ogni interferenza  si è provveduto ad individuare:
1. le misure di prevenzione e protezione 
2. il soggetto che deve attuarle 
3. le modalità di verifica nel tempo dell’applicazione delle suddette misure 

Nella  successiva  tabella  sono  sintetizzate  le  categorie  di  pericoli  definite  nella 
relazione.

RISCHI SPECIFICI ESISTENTI 
NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

OGGETTO DELL’APPALTO

 Ambienti di lavoro 
 Caduta 
 Scivolamento 
 Elettrocuzione per presenza apparecchiature 

alimentate con energia elettrica
 Incendio per la presenza di materiale combustibile.

RISCHI DI PROCESSO
 Pericolo di incendio
 Urti 

RISCHI INTRODOTTI  NEGLI 
AMBIENTI DI LAVORO 

DALL’IMPRESA APPALTATRICE

 Ambienti di lavoro 
 Macchine e attrezzature 
 Presenza di agenti chimici nell’ambiente di lavoro
 Presenza di agenti fisici nell’ambiente di lavoro

(rumore, etc.)
 Incendo per mal funzionamento apparecchiature
 Elettrocuzione 
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ORARI DI LAVORO

TURNI DI LAVORO

I lavori di norma saranno eseguiti in orari differenti 
dagli orari di lavoro dei dipendenti della committente 
incluso la presenza di pubblico o utenza.

GESTIONE DEI RISCHI

 

SERVIZIO PULIZIA ORDINARIA

L’appaltatore,  nello  svolgimento  del  servizio  di  pulizia  ordinaria,  dovrà  operare 
tenendo opportuna considerazione delle indicazioni ivi riportate in relazione agli orari 
giornalieri di funzionamento.
In considerazione delle prestazioni secondo cui è articolato lo svolgimento del servizio
per  le  attività  di  cui  al  Capitolato,  si  riporta  la  valutazione  preliminare  delle 
interferenze derivanti dalle attività connesse allo svolgimento dell’appalto.

Servizi di pulizia
La pulizia dei locali, servizi igienici, infissi, arredi, aree esterne di ogni struttura deve 
essere effettuata nei termini e con le periodicità indicate analiticamente nell’allegato 
del Capitolato.
I materiali, le macchine e le attrezzature necessarie per le operazioni di pulizia e la 
raccolta  dei  rifiuti  devono  essere  conformi  alla  vigente  normativa  in  materia  di 
sicurezza ed igiene e sono a carico dell’Appaltatore.
Fatto salvo il principio di base, secondo il quale le operazioni di pulizia devono sempre
essere  effettuate  nel  rispetto  della  incolumità  dei  lavoratori,  le  situazioni  che 
potrebbero  dare  origine  a  rischi  “interferenziali”  sono  riconducibili  alle  seguenti 
enunciazioni:

1. pericolo di inciampo, di scivolamento, di pavimento bagnato;
2. rumore dovuto all’utilizzo di macchinari;
3. inalazione da uso di prodotti chimici e sostanze, in funzione delle caratteristiche del 
prodotto desumibile dalla rispettiva scheda di sicurezza;
4. elettrocuzione;
5. sversamenti accidentali.

Ai fini della eliminazione dei rischi interferenziali, si evidenziano le seguenti misure di 
prevenzione  e  protezione  e  di  tipo  organizzativo  da  porre  in  atto  a  cura 
dell’Appaltatore:

rischio 1 e 5: segnalazione con cartello a cavalletto indicante il pericolo, posizionato
a pavimento nelle zone “ a monte ed a valle” del punto interessato. Il cartello non
deve essere rimosso fino al ripristino della situazione normale;
rischio 2 : chiusura del locale / spazio di intervento oppure effettuazione del lavoro in
orario con assenza di persone;



rischio 3 : chiusura del locale, aerazione naturale ed uso DPI da parte dell’operatore;
rischio 4 : utilizzo di componenti e apparecchi elettrici marcati CE ed in buono stato di 
conservazione. È consentito uso di  prese domestiche se l’ambiente e l’attività  non 
presentano rischi riferiti alla presenza di acqua, polveri ed urti. In caso contrario, si 
devono utilizzare prese a spina di tipo industriale. L’Impresa deve verificare che la 
potenza di  assorbimento  dell’apparecchio  sia  compatibile  con  quella  del  quadro  di 
allacciamento. I cavi devono essere, se possibile, sollevati da terra, altrimenti disposti 
lungo i muri in modo da non creare ulteriore pericolo di inciampo, protetti se e quando
soggetti ad usura, colpi, impatti.
Per quanto concerne i  rischi  interferenziali  derivanti  dalle  caratteristiche dei  luoghi 
interni ed esterni dei locali interessati dallo svolgimento del servizio, dalla natura e dal 
tipo di oggetti presenti, dal tipo di utenza e dalla conseguente attività svolta, essi sono 
già  tenuti  in  considerazione  nel  Documento  di  Valutazione  dei  Rischi,  aggiornato 
annualmente.

SERVIZIO PULIZIA STRAORDINARIA O DI RIPRISTINO STABILI 
Per  lo  svolgimento  di  interventi  di  ripristino  degli  stabili,  l’impresa  dovrà  operare 
tenendo opportuna considerazione delle indicazioni ivi riportate in relazione agli orari 
giornalieri di servizio della committente. Nel caso di compresenza di personale negli 
orari di effettuazione dei lavori di pulizia, dovranno di volta in volta essere valutati i 
rischi  interferenziali  e  posti  in  essere  tutti  gli  accorgimenti  indispensabili  atti  ad 
eliminare o ridurre i rischi stessi.
In caso di segnalazione e decretato stato di emergenza sarà dovere del personale 
dell’impresa mettersi a disposizione e comportarsi secondo le indicazioni che potranno 
essere  impartite  dagli  addetti  alla  gestione  delle  emergenza  presenti  ed  esterni, 
agenti, VVF etc. che potranno intervenire.

Interventi di ripristino
I materiali, le macchine e le attrezzature necessarie per le operazioni di pulizia e la 
raccolta  dei  rifiuti  devono  essere  conformi  alla  vigente  normativa  in  materia  di 
sicurezza ed igiene e sono a carico dell’Appaltatore.
Fatto salvo il principio che le operazioni di pulizia devono sempre essere effettuate nel
rispetto dell’ incolumità dei lavoratori, le situazioni che possono dare origine a rischi 
“interferenziali” sono riconducibili a :

1. pericolo di inciampo, scivolamento da pavimento bagnato;
2. rumore dovuto all’utilizzo di macchinari;
3. inalazione da uso di prodotti chimici e sostanze, in funzione delle caratteristiche
del prodotto desumibile dalla rispettiva scheda di sicurezza;
4. elettrocuzione;
5. sversamenti accidentali

Ai fini della eliminazione dei rischi interferenziali, si evidenziano le seguenti misure di
prevenzione  e  protezione  e  di  tipo  organizzativo  da  porre  in  atto  a  cura 
dell’Appaltatore:

rischio 1 e 5: segnalazione con cartello a cavalletto, posizionato a pavimento nelle
zone “ a monte ed a valle” del punto interessato indicante il pericolo. Il cartello non
deve essere rimosso fino al ripristino della situazione normale;
rischio 2 : chiusura del locale / spazio di intervento oppure effettuazione del lavoro in
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orario con assenza di persone;
rischio 3 : chiusura del locale, aerazione naturale ed uso DPI da parte dell’operatore;
rischio 4 : utilizzo di componenti e apparecchi elettrici marcati CE ed in buono stato di 
conservazione. È consentito uso di  prese domestiche se l’ambiente e l’attività  non 
presentano rischi riferiti alla presenza di acqua, polveri ed urti. In caso contrario si 
devono utilizzare prese a spina di tipo industriale. L’Impresa deve verificare che la 
potenza dell’apparecchio sia compatibile in relazione al quadro di allacciamento. I cavi 
devono essere, se possibile, sollevati da terra, altrimenti disposti lungo i muri in modo 
da non creare ulteriore pericolo di inciampo, protetti se e quando soggetti ad usura, 
colpi, impatti.
Per quanto concerne i rischi interferenziali derivanti dalle caratteristiche dei luoghi e 
dei locali interessati dallo svolgimento del servizio, dalla natura e dal tipo di oggetti 
presenti  e  che  possono  eventualmente  essere  movimentati  a  seguito  di  esplicita 
richiesta della coordinatrice, dalle attrezzature messe a disposizione, dal tipo di utenza
e  dalla  conseguente  attività  svolta  nei  loro  confronti  essi  sono  già  tenuti  in 
considerazione nei Documenti di Valutazione dei Rischi, aggiornato periodicamente, e 
del Piano di Emergenza e relative Planimetrie esposte alle pareti.



DIVIETI E DISPOSIZIONI

DIVIETI

Sono vietate tutte le operazioni che a discrezione del responsabile e/o del Servizio 
Prevenzione e Protezione saranno ritenute pericolose.

In particolare:
1) è vietato effettuare qualsiasi lavoro extracontrattuale senza avere ottenuto la relativa 
autorizzazione;
2) è vietato l’uso di fiamme libere o apparecchi di riscaldamento ;
3) è vietato eseguire lavorazioni a caldo senza aver ottenuto la preventiva autorizzazione 
prevista dalla relativa procedura;
4) è assolutamente vietato fumare;
5) è vietato accatastare materiale combustibile o infiammabile;
6) è vietato manomettere attrezzature ed impianti o effettuare lavori su questi senza una 
preventiva autorizzazione;
7) è vietato manomettere o modificare impianti elettrici ed allacciare agli stessi 
apparecchiature non a norma o difettose;
8) è vietato scaricare nelle fognature qualsiasi prodotto non riconducibile a scarichi 
assimilabili a civili;
9) è vietato introdurre automezzi all’interno senza un apposito permesso scritto rilasciato dal 
responsabile;
10) è vietato operare su apparecchiature elettriche sotto tensione senza una preventiva 
autorizzazione.
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GESTIONE INTERFERENZE

MISURE DI CARATTERE GENERALE ATTE A RIDURRE I RISCHI DI INTERFERENZA

Durante le attività lavorative, verranno osservate le misure generali di tutela di cui 
all'articolo 15 del d.lgs. n. 81/2008, in particolare:

 il mantenimento dell’azienda in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
 riduzione dei rischi alla fonte;
 programmazione  della  prevenzione  con  controlli  periodici  al  fine  di  verificare  nel 

tempo l’efficacia della misure di prevenzione adottate;
 sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che è meno pericoloso;
 priorità  alle  misure  di  prevenzione  collettiva  rispetto  alle  misure  di  prevenzione 

individuale;
 utilizzo limitato di agenti fisici, chimici nei luoghi di lavoro;
 misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso e lotta antincendio;
 uso della segnaletica di sicurezza;
 programmazione della manutenzione periodica delle attrezzature, degli impianti, degli 

ambienti di lavoro con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza;
 informazione  e  formazione  dei  lavoratori  in  materia  di  sicurezza  e  salute  negli 

ambienti di lavoro;
 istruzioni adeguate ai lavoratori che svolgono lavorazioni particolari o pericolose.

MISURE DI COORDINAMENTO PER L’ACCESSO DEGLI ADDETTI AI LAVORI

La Ditta dovrà comunicare all’azienda i nominativi del personale che verrà impiegato per il 
compimento di quanto richiesto nell’oggetto del contratto.
L’elenco del personale conterrà l’indicazione dei dati anagrafici, della qualifica, della data di 
assunzione e della posizione previdenziale e assicurativa di ogni dipendente considerato.
L’ingresso verrà consentito solo al personale per cui sarà stato esibito quanto sopra indicato.

L’edificio/area oggetto dei  lavori d’intervento, come le altre parti  della sede, rimarranno in 
funzione per tutta la durata dei lavori e, pertanto, dovranno essere adottate tutte le misure 
necessarie a garantire la perfetta agibilità e funzionalità della struttura e ridurre i fattori di 
disagio per gli utenti e gli operatori. 

In particolare si dovrà:
 garantire l’accesso, meccanico e pedonale, degli utenti, degli operatori, dei fornitori e 

dei manutentori e dei dipendenti;
 garantire la percorribilità di tutte le vie di esodo ed uscite di emergenza;
 garantire  in  sicurezza l’accesso dei  servizi  di  manutenzione ad aree ed impianti  sia 

interni che esterni;



ACCESSO MEZZI E MODALITA DI STOCCAGGIO DEI MATERIALI

Misure di coordinamento per l’accesso dei mezzi e materiali e modalità di stoccaggio

Procedure operative
La fornitura dei materiali è intesa come lo scarico effettuato nelle apposite zone di stoccaggio.
I conducenti dei veicoli, siano essi dipendenti dell’impresa dovranno attenersi scrupolosamente 
alle norme di circolazione del codice della strada o alle norme vigenti in materia di sicurezza 
sul lavoro.
In particolare si prescrive che i conducenti  dei mezzi di approvvigionamento delle forniture 
vengano  accompagnati  al  luogo  di  destinazione,  (e  viceversa),  da  personale  dell’impresa 
opportunamente istruito e sotto la responsabilità del preposto dell’impresa appaltatrice. Sarà, 
inoltre, compito del preposto illustrare ai conducenti la dislocazione degli accessi alle zone non 
interessate dall’intervento in quanto potenziali punti in cui è presente il rischio di collisione con 
gli utenti dell’area.
Si prescrive che la velocità massima all’interno delle aree accessibili non debba superare i 10 
km/h, allo scopo di limitare il rischio di incidente.

I mezzi impiegati dovranno avere sempre caratteristiche e dimensioni tali da poterli 
manovrare agevolmente nelle aree interessate.
L’azione principale dell’appaltatore o suo delegato  sarà volta pertanto ad impedire l’accesso 
alle aree di lavoro ad opera di terzi non autorizzati.
Fatte  salve  tutte  le  ulteriori  prescrizioni  relative  alle  varie  lavorazioni  di  seguito  esposte, 
l’appaltatore dovrà:
1. impedire l’accesso alle aree di lavoro con delimitazioni, sbarramenti e segnaletica;
2. far rispettare i percorsi;
3. fare rispettare le prescrizioni relative alla viabilità e alle delimitazioni delle aree, vigilando in 
particolare che le opere provvisionali non siano manomesse.
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GESTIONE RIFIUTI PRODOTTI DALLE LAVORAZIONI DELL´IMPRESA 
APPALTATRICE

Misure  di  coordinamento  per  la  gestione  dei  rifiuti  prodotti  dalle  lavorazioni 
dell’impresa appaltatrice

Raccolta, stoccaggio ed allontanamento dei rifiuti
Il  responsabile  incaricato  dall’impresa  appaltatrice  è  responsabile  del  corretto  stoccaggio, 
nonché dell’evacuazione dei rifiuti prodotti dalle lavorazioni.

L’impresa  incaricata  dell’attività  dovrà  provvedere  all’allontanamento  quotidiano  dei  rifiuti 
prodotti e di quanto non riutilizzabile in sito.



USO IMPIANTO ELETTRICO E DI MESSA A TERRA PER L
´ALIMENTAZIONE DELLE ATTREZZATURE

Misure di coordinamento per l’uso dell’impianto elettrico e di messa a terra per 
l’alimentazione delle attrezzature

L’impresa appaltatrice deve:
 utilizzare  componenti  (cavi,  spine,  prese,  adattatori  etc.)  e  apparecchi  elettrici 

rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono 
stato di conservazione; 

 utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola 
dell’arte; non fare uso di cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni vistose. E’ 
ammesso l’uso di  prese per uso domestico e similari  quando l’ambiente di  lavoro e 
l’attività in essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed 
urti, contrariamente devono utilizzarsi prese a spina del tipo industriale, conformi alle 
norme EN 60309.

L’impresa deve verificare, tramite il responsabile incaricato dalla committente che la potenza 
dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, 
anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro.

Ogni  intervento  sull’impiantistica  degli  edifici  deve  essere  comunicato  preventivamente  ai 
competenti  uffici  tecnici  se  l’intervento  non  deriva  direttamente  dagli  stessi  ed  eseguito 
conformemente alle norme di buona tecnica ed in quanto tale certificato.
Non saranno eseguiti interventi di riparazione se non da personale qualificato e non dovranno 
essere manomessi i sistemi di protezione attiva e passiva delle parti elettriche.
E’ necessario apporre specifica segnaletica di sicurezza.
L’impianto  elettrico  messo  a  disposizione  dell’impresa  appaltatrice  è  stato  realizzato  da 
personale qualificato a regola d’arte.

Avvertenze:
 Prima di allacciarsi alla rete elettrica verificare l’idoneità della presa;
 Non allacciarsi  per  nessun motivo alle  linee di  alimentazione  preferenziali  dotate  di 

gruppi U.P.S. o stabilizzatori;
 Non allacciarsi alle reti relative alle apparecchiature di trasmissione dati;
 Non  collegare  utilizzatori  con  assorbimento  superiore  alla  portata  delle  prese  e 

comunque non superiore a 16A monofase;
 Utilizzare esclusivamente apparecchiature omologate (IMQ, CE ecc.) e preferibilmente 

del tipo a doppio isolamento;
 Non utilizzare prodotti e mezzi che possano ingenerare cortocircuito o deterioramento 

dei dispositivi elettrici.

INFORMAZIONI TRASMESSE AI LAVORATORI DELL´AZIENDA 
COMMITTENTE
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Informazioni per i lavoratori
Nel  caso di  attività  che prevedano interferenze con le  attività  lavorative,  in  particolare  se 
comportino elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, 
etc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli 
Uffici/Locali,  dovrà  essere  informato  il  competente  servizio  di  prevenzione  e  protezione 
aziendale e dovranno essere fornite informazioni ai dipendenti (anche per accertare l’eventuale 
presenza  di  lavoratori  con  problemi  asmatici,  di  mobilità  o  altro)  circa  le  modalità  di 
svolgimento delle lavorazioni e le sostanze utilizzate.
Il Datore di Lavoro committente, o il suo responsabile incaricato, preventivamente informato 
dell’intervento, dovrà avvertire il proprio personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che 
vengono fornite. Qualora dipendenti avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo 
svolgimento dei lavori (eccessivo rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, polveri, 
etc.)  il  Datore  di  Lavoro  o  il  Responsabile  Incaricato  dovrà  immediatamente  attivarsi 
convocando i Responsabili dei Lavori, allertando il S.P.P. (ed eventualmente il M.C.) al fine di 
fermare le lavorazioni o di valutare al più presto la sospensione delle attività aziendali

Comportamenti dei dipendenti aziendali
I dipendenti degli Uffici dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone in 
cui si svolgono interventi ed attenersi alle indicazioni fornite.
Non devono essere rimosse le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza poste in essere.
Nel  caso  di  interventi  su  impianti  elettrici,  con  l’esecuzione  eventuale  di  manovre  di 
interruzione dell’alimentazione elettrica, il Datore di Lavoro, preventivamente informato, dovrà 
avvertire il proprio personale affinché si attenga al rispetto delle indicazioni concordate.



STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

Si riporta di seguito la stima dei costi relativi all’individuazione, l’analisi e la valutazione dei 
rischi,  e  le  conseguenti  procedure  esecutive,  gli  apprestamenti  e  le  attrezzature  atte  a 
garantire per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme di prevenzione infortuni e la 
tutela e la salute dei lavoratori.

La stima risulta essere pari a € 13.377,66  

I  costi  per  la  sicurezza sono  stati  determinati  tenendo  conto  che  gli  oneri  riferiti  alle 
strutture ed agli impianti sono a carico dell’Amministrazione quale proprietaria degli immobili; 
restano pertanto a carico dell’aggiudicatario i costi relativi agli  adempimenti esclusivamente 
connessi agli aspetti gestionali dell’attività di lavoro.
I costi della sicurezza, nell’importo determinato e precisato in sede di gara, non sono soggetti 
a  ribasso  d’asta  e  su  richiesta,  saranno  messi  a  disposizione,  sia  del  Rappresentante  dei 
lavoratori per la sicurezza, sia delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori.

CONCLUSIONI

L’Azienda committente dichiara, e l’Azienda appaltatrice conferma e sottoscrive, di 
aver:

 fornito  all’impresa  appaltatrice  tutte  le  informazioni  tecniche  relative  allo  stato  dei 
luoghi  sede  dei  lavori  e  dettagliate  informazioni  sui  rischi  specifici  esistenti 
nell’ambiente  dove  dovrà  operare  e  sulle  misure  di  sicurezza  e  di  emergenza  ivi 
adottate;

 fornito  tutte  le  informazioni  per  evitare  inutili  rischi  e  per  lavorare  in  sicurezza  o 
consegnato  le  norme generali  di  sicurezza per  contratti  d’appalto  e  d’opera o  data 
adeguata  informazione circa la  contemporanea presenza sul  luogo di  lavoro o  nelle 
immediate vicinanze di altre imprese appaltatrici e sui rischi specifici relativi.
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